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da spe ponti: 

Un muimero separate colta etici 36 
E 
L'Ufficio dl Giornale 4 in Udine Contrato S, Tommaso at 

Negozio di Cortullria Trombetti-Marero 

N° 108. 

MERGORDI 14 LUGLIO 4849. 

ITALIA 
Romi. Un corpo, di 1600. soldati Trancesi] © 

invase il.tetritorio di Tivoli, parte di essi vccu-| 
paruno l'opificio delle polveri. sito presso la. cit-| 
té, altri si spiegarono ne' circostanti. oliveti. 11 
generale comandante Sauvant per mezza di uno 
de'avoî ufficali di seguito, fece sentire al pres- 
deelie scopo ‘dì tale spedizione era di. disfare il 
suddetto opilicio, 11 preside, Ja magistratura co- 
munale, icapi. della guardia nazionale protestarono 
contro! tale abuso. di forza chie non’ sveva altro 
scopo cche îl danno, della proprietà, essendo tale 
fabbrica un. buon cespite d'industria dolepuese. 

È rimorcabile la risposta del. generale alla 
protesta, che riportintno, tradotta 

Il sottoscritto generala riconosco d'aver ri- 
ceruto dalla municipalità di Tivoli. una protesta 
contro la distruzione. della polveriera: situata i 
questa città. Malgrado la protesta egli prisa oltre. 

Tivoli li 29 giugno 4849 
fivmatò. = C Sauvant 

— 3 luglio. SI ego nell'Indicatore GiRoma 
del 3 luglio ore 41 

I Francesi hanno xgià occupato tatto Tros- 
tevere, © attuslmente stanno a Ponto Sisto © a 
Ponte quattro eapî; e motti sono ‘acquorticrati al 
palazzo Farnese, Il quartier generale. stà posto 
al palazzo Corsini, alla Lungo 

Molti ‘corpi delle nostre truppe ‘cominciano 
fin da jersera ad usrire dalla città per Porta S. 
Giovanni; vanno così formatido un corpo d'ar- 
mata; capitanato del generale Gariboldi, che non 
ssppiomo a qual parte voglia dirigersi, 

È voce che il sig. Corcelles sarà -il gover 
le di Roma, e monsignor Robert il 

“commissario Pontificia, 
II ministro inglese ha giù rilasciato 

pasisporit, è vi sio tutt'ora 2 
Il sossolo 

delle. conti 
Altra del. 

Gi scrivono da Roma le 4 
ta del 4: 

« Avrei voluto dorsi, come 
rio, nuove di Garibaldi e delle. pueho: miglioja 
partite con lui, mo mom ti è riuscito di saper 
nulla di ‘nerto.: Le voci: porb' sono: vurìe' done| 
trodditorie. Vi è eli dico che quetta truppa siasi 
Abondata; è Garibaldi messosi fu salvo per la via 
di mare; c ehi dico sia astuto. fato pri 
dalle forze. riunito: di Spagna © Napoli 
sere falsa: 0.1 uma 0 l'altra novizio 

Qui siamò, bistantemente in colma. Jep ra bivio te 5° pom. fe gresso ili lttà da 29/9007 Frais, i, Aol 0 occupato la porte e Je, pricipali piazze 

meridiane, ol- 

sa 

venti notizie in 

+ | nosiso, Pantaleoni fo) funatamon 

In penere sono. statî ‘bene eco 
collè delle Belle Arti vedipin quale altro + Inogo 

Per questi; parziali fatti} © per alcuni altri por 
troppo crudeli; dicesî, lie Roma sarà posta'in î- 
stato d'assedio; © che la governerà civilmento e 
militarmente un Geuerale francese; né non'or- 
ro, Rostolan. Si attende: sopra ciò di momento in 
momento il proclama df Qudinor 

Lin guardia civica garà disciolta. Questa sera 
dî Roma il° signo della truppa, reputo 

i Dove anderà*? lio farà? Dinmni, se a- 
adsertate motidit, Vi saranno avida Morte Toicon 

Altra dello 
Sio alle 2 pom: Mi jeri te” cos 

16 A quell’ora per? cominciarono ad'entrare 
i reggimonti, la cavolata, l'artiglieria e Dudi- 
not collo ‘stato maggiore, in mezzo a questt. 1 
primo corpo ebbe. dei fiehî ‘al eat delle. Belle 
Arti, e due compoguin ipiegate' fecero spirit 
tutti. Il gran Cermoschit gridò dal palizzo Ru 
spolî mentre! che passava dua batteria (in frane 
cose); viva da. Repubblica raliata, morte allo 
atraniero che’ vione a distruggerla ; un officiate 
si cera seagliato subito per ‘arrestarlo, ma’ egli 
scoprì il suo erascià' © come rappresentante de 
popolo fu salvo: allora prese la bandiera" al'eaà 
nuovo, © con un gruppo di porsone andava £ 
dando lungo il corso; a Piazza Colonna ut ulti 
ciale w un picchetto gli si fecero sopra; spiaiiurono 
i fucili è l’ufficito strappò dalle manî di Cernuschi 

lora e la portò olla gran guardia. Nel passa- 
Oudinot sotto 

tesso giorno, 
andarono 

gli lè aan intatto un altro gli afserò la bri 
glia: del. cavallo, min un suo oftciole d 
si buttò su-quello che con'vàrj altri si riti 
uma bottega;: dove lov stesso Oudinot: indicò fos- 
sero pre 

Ha giornata cì furono «quattro 0 cilque o- 
anicidj: un preto perchè parlava con’ un francese, 
altri borghesi wi dive oll'incirea per la' stessi ra- 
gione. L'abbate Perfetti di Sterbini 

mast: poco 
una decina di por 
evcred che ‘oramai 

merate è al” pulzzo 

forito. L francesi. arrostaron 
sone, seguitarano ad 
saranno tatti. N quariior 

Il Castello allo:9 
avi hio veduti i soli e 
troppe part 
Gli accantonato 

10 0 si disciolgi 
uti stabilità pono da 

HI generale ha voluti i nostri carabinieri 0 
fanno il servizio coi francesi alla; Porta: pattu= 
gliono dietro. uu offcile; li spediscono da tutte 
lo poeti per guido, dispaceà, #60; eri, lo bottoy! 

| Popolo, trovai un cannone 

Lcindi per tato ciò.cherisgarda il Giornale di ga Roda iù no del Fruit 
Non pi vicmona lire e grappe nom fanti 
Le associazioni sî riemono eziondio presso. phi Uffej Poe stat 
Lo inserzioni nel Fogtio i piigano andecipatamente a con per lince, € e Uinee si contano per dosimes rà cazioni costano some du. 

si elifusero quasi interamente ; del’ colà delle 
Belle Arti non 66 ne parta più. Foî alle 40/al 

itato în mezzo allè 
duo ebiese che avrebbe pulito il corso; le barri- 
cite sono 4 terra. Non s'incontrano che frantoi 
sono sorilto an momeatò per vedere le nostre 
Poviuie, lo chie ti ‘stento fa mile; ho veduto 
pure le lavorazioni francesî, che incantano. | Sîno 
ad ora non è sortito. nessan'dbegeto ;  beppure 

na parola ara 
.- Altra lotiera ci, dà l'abbate»«Perfatti sola 

ente Ferito; ed il Pantaleoni scsmpato fuetuna- 
toniente:. Dinemno (più volto che ‘a tanta” civaie 

devamo nel precipitare della sortoidel Govor- 
no Romano stante il numero?di (ucinotusi che vi 
rano adunati Sis 

Altra della; atesso giorno 
I sFrancesi sono entrati -jori. da-Ponta del 

Popolo e da Porta S. Panerazio: n quantacmi 
sembra, erano cigea diecimila bell 
saî patita fursv per la atagione 

nt Afro MAH ii 
viti con tnmifesta fradlezza. Si diceva che je 

bero giunti olii, ma ignoro gs ci» 
0 il smunicigio siasi mis 

#0, d'accordo, col. Generale Qudiwot per (monto 
nere alcuni posti ala Guardia Nazionale ; at Qri- 
rivale .sî erede. audrà ad alloggiare’ il Generate 

qsta dacalità. 
san nei ic 

a avvenuto, Si dice e 

Vallone 
Si parla: dell'altontanamento de’ forestieri 

capi. del Governo e. delle truppe 
a non vi è nulla di xabilito, 

In Piazza di Spagna viso molti carrisggi 
dei francesi, 6 qualche cannone. 

Altea dello, stesso giorno 
otte Ore ln ocenduta 

qualche uecisime di soldati francesi — questa eo 
Na itrità moltissimo Qudiuor — si parla già della 

ichiarazione dello stato d'assedio. 
Vedo il Monitore-che ‘continua a' daré arti 

coli violenti: la lottura di esso fico cattiva fu 
pressiono al popolo; es [sr dire il vero, anehe 
mo: oggi Îl giornale che si mistra più ragione 
volert Î € alle circostanze di 
forza Inaggiore: è inutile” opporsi. 

© mozzo: Par troppo lo stato d'as- 
3 ne è cagione ‘il conteggio tì 

fori sora verso. qualche sudato trovato! per lo 
trade deli fr dato noja: 6 lo stato» d'asse= 
dio avranno pur troppo luogo degli arresti; però 

Sento” che jerî 

| verygo do percorrere la città che è assai rg 
A diumani. 

2 Saprete olio Garibaldi è andato. fuori di 
18: Giovanni in Laterano: con un corpo di truppe = 
lug nî xa elio st diretto verso_il confine Nic 
folotatio dalla parte: di/Genzano ="sî dive por clic 



1 fruncesì vogliano spelingli dietro um esercito. 
Duo preti furono jeri sera molto maltratta 

a un tenente francese fix gettata della immondi- 
zia; © qualche solato francese fu pugnalato nella 
notte. Dietro questi disordini sî promulgherà la 
legze marziale che è sotto i torehj 

Sutto altri rapporti il paese è tranquillo 
disfanno le barricate. Dai Conn 

uno da Roma — In dita del 5 corrento abb 
quanto segui È 

0-0 2 pom. Nolla g'orava di jerî proseg 
ono al sca 2-0 degli assassiaj, poi quali cad- 
der vitimo dio uliziali e tro comvni francesi 

e questa mattina attro sollato fu ucciso di 
le 

HI nano Governatore della cltà ha ondina- 
10 l'arresto degli ufliciali di pubblica sicurezza, 
6 dei cosi detti capi-popalo. 

Dizesì che ai Cipi del cessato Guverno sie- 
no state intimate poch» ore di tempa a partire 

Quosta mattina le troppe francesi. hanuo 
protegaîto nl catraro in cità prosdendo le. mi 
gliori posizî 

Circa le otto di jeri s'imprdronirono del 
forte S. Angelo. 

Abitanti di Boma 1 
NI Gererale comandanti 

Frances 
vosira ci 

Vengo a questo posto coll’ intenzione ben 
prosisa di sccondare energicamente, con tutti i 
mezzi nel mîo potere, le misure gîù prese dal 
Gosierale in Capo per assicurare la vostra quie- 
tè, por proteggere lo vustre persono; le vostre 
proprietà 

Prendo i segueniî dispositivi 
Da oggi in poi 
as vio sulle vio pubbliche 

è interdetto, è sarà sciolto colla forza 
2. La ritirato sarà suonata alle 9 pom. La 

circolazione nella città cessirà alle 9 © mezza. | 
A quall'ora i luoghi di riunione saranno” chiusi. 

în Capo." Armata 
mi ha nominato a Governatore. della 

— 43 - 
inseguîto.. Tutti i Pransest parinno. di Garibaldi, 
‘e dicono : deve, essara nelle nostre. mani. Ades- 
‘so sulla piazza stavano disarmando Lutti i nostri 
soliativche passavano ‘fermano pure le corruz- 
22 ce visiono; 
— Touno 7 luglio. Siamo ancora privi di 

a positive N torno Jo-stato di salute di S. 
il're Carlo Alberto; Le varie notizio: però 

che posteriormente da diverse parti sono arriva» 
0, ci danno la cortezza che erano assolutamente 

false ls voci che ci averano ‘annunziata Ja sun 
morte. Noi attendiamo con ansîetà più _procise 
inforanzioni di S. A. R. il principo di Ca 
e del duttore caralicre Riberi, che, da una let- 
tera di Londra, srppiama gi arrivati a Oporto 
La qual cusa ci conferaa ancora nella certezza, 
che nel giurno del loro arrivo era ‘aneora salva 
la preziosa vità dell' augusto principe. 

— Il Risorgimento di Torino. del 29 
dice, che il Papa è.convinto che la costituzione 
sia una condizione sine qua non, per essere ri- 
storato sicuramente nei suoî dominj, ma che = 
questo vi facciano vpposiziane i suoi consiglieri. 
li Papa ha espressa il desiderio di recarsi a Co- 
siellamare, ciò che non fu approvato dal re di 
Napoli. 

riguardo alla’apodizione francese. Dopo aver sil 
[chiamato Lesseps nel dì 99 maggio, per ponirlo 
di nom aver chiuso gli occhi all'evidenza dei fotti 
ele sue labbra alla manifestazione del vero, ehe 
mai: potea fore di più al 2 luglio il nowro go- 

il gerera- verno? Mandare alla villa Santuce 
le Bedenu con una missione che 
di facolia di astumero il co 
aotto Rosa. Veramonte non francava. la, spesa di 
sserificare per sì pnco la leale veracità di Lreseps 
alla selvaggia presunzione di Oudinvt T. Bedena 
correrà forse la stessa sorte di Lesseps ? Perchè 
no? Quando Lesseps partì da Parigi per recarsi 
a Roma, fu auturizzato a domandare di potere 
essere surrogato ad Oudinot, e il presiJente della 

gli disso queste perdo, che ci sono 

» Se lo credete necessario (di surrogare Ou- 
dint) voo esitate a farlo, perché torte le mio 

arie sona per il popolo di Roma. Non posto 
dimentie cho il ino fratello periva al mio 
fianco difendendo con me la cause della sus li 
bertà. » 

Un aliro giornale sull'istesso fatto così. sî 
esprime : 

«Il generale Bedesa è partito per surroga 
rRANGIA 

La Presse © il National riportano una 
lettera diretta dal Minisîro della guerra Rulli 
res al Generale Oudinof, che fa pubblicata per 
la prima volto nel Monitore Romano. Il Gali- 
quani dubita forte dell’ autenticità dî questo do- 
cumento, prima perchè erede improbabile che il 
triumviraio rumano abbia potuto intercettare una 
lettera spedita per un iraîto di paese che è oceu- 
pato interamente dall’ armata francese, e poi per- 
chè nella firma del Ministro è incorso un errore 
Urequente del resto ne' Giornali, ). essendovi 
scritto. Rullière in vece: di Rulhiéres;. errore 
rtugrafico che. difficilieute poteva essere. sfug» 

gita al Ministro nella propria sottuscrizione auto-| gra! 
3; I circoli politici che, nonostante il pro- 

lama del' Generale in Capo, non fossero già 
fo saranno col mezzo della forza; e i 

propriotarj conduttori dei luoghi dove detti | 
cineolî esistessero, sarebb:ro perseguitati con tut- 
tori 

viulenza, ogni insulto contro i 
giri soldati, 0 contro’ le che hanno con 
essi fimento ioni, ogai ia 

to verrauno 

5. Potranno su 
la città nella notte i meli 

vr. Questi dovranno essere muniti d' ua lascia | 
passare firasio da e e si fa-| 
ans» ascom fazione fino si 
luoghi ovo dvcanno re 

Abitanti di Rama! Voi 
Dora 

lauto liberamente perenrre 

volete. lori 
rasiera di pro- lungare la vostra wpprcsione, Irurerobber.in| 

me una severità inflessibile. 
Roma 4 lagiia 1849. 

Il Gen. di divisione, gosernatore di Roma. 
Rosroma 

sapri 

— deri enteavano tante. 1 fsancesi ale. truppe. francesi chel non sa davvero dove le metteranno. deri ser correva: vose che la culvana di Garibaldi fece fata, distrutta + per. corto, a quel che dicuno gli niessi Francesi, che, 4,0 di fanteria e 2,000 Si cavalleria cua più bueche da fuoco 1 abbiano 

—- Secondo l' Indépendance Belge,, s'è spar-| 
sa la voce d' una. proruga -dell' Assemblea _legi-| 
slativa per un mese; e secondo altre versioni, per | 
due mesi. 

1 goverale Bedeau lasciò Parigi domenica 
sera incaricato d'una speciale missione a Rom 
(Questo: fatto diede occasione a vari ca 
dei giornali (rancesì di cui riporiiaiu i se 

L° Eoenement dice: Il generale Bed 
Parigi domenica sera incaricato È upa' spe- 

ciale missione a Roma. Non è bisogno che di- 
a moltissime conghietture diede origi- 

uesto fatto. Sì domando dî più se la mis-| 
È tà di richiamare Qudinot: Noi non crediamo che queste due cose 
aieno inevitabili anzi aggiungiamo, che nua ci 
sembra probabile che. Qudinot abbia ad essere 

l suo paterezve crediamo più verusi- 
generale Bedesu sia stato” învestito 

ere di negiziatore armat egli tene terà ogni via prafica per: sciogliere l'inestricabi» 
le nodo, e che nel cisa' el 

Jo tagiierà col filo della 
— La Presse di Parigi ha în proposito quan 10 segue: I 
Dpo avere nel dî 17 aprile dato al g rale Oundinot i csmando della spedizione a Civi=| taveechis, il ministero stanziava il 9 maggio di! inviare in gran fretta Lesseps a Ruma all'effe 

to di conoscere Îl vers, semvimento dei Romani | 

je 

. | prattutto fut 

re nel comanda dell'esercito che assedia Roma 
| generale Qudinot , il quale è stato giudicato in 
sufliciente .per condurre a fine l'impresa, ma egli 
mon si gioverà de' poteri che gli -sono- affidati, 
se non nel caso che Roma non sia ancora espu= 
gnata. Oudinot non ebbe piccola parte in questa 
deplorabile guerra, con cui ci fece prova di gran= 
dissima presunzimne e di pochissima scisoza po 
litico-militare. La sventura che Jo minaocia gli 
farà forse provare più acerba il rimorso per aver 
ceduto tante volte alle tristi passioni nel compi- 

missione che. riguardava sì davvicino i 
cressi del nostro ‘paese. più cai 

Questa però sarà espiazione condegna alle 
‘sventure di cui egli è stato cagione. principali 
sima. Possa quessa amara lezione pon essere în- 
darna pel suo successore 
— La seguente lettera confidenziale scritta dal 

minisiro della guerra ad Quiinot, intercettata dai 
soldati dei Triumviri e mandata ad. uno dei loro 
amici della capitale di Fi ine pubblicata 
da un giornale di Parigi come autenticissime. 

Mio caro generale! 
43 giugno, 

Voi avete dovuto sostenere molte naje, ed 
io temo che M. Courcelles ve ne farà provare 
quante 3. Lesseps, lo. detesto questi parolui, 
che non sanno che ciauciure quando invece 
bisognerebbe far wso della spada. Negli ultimi 
due giorni ci sono stiti grandi diverbj rispetto 
alle cose vostre, ma non temete e andute in 
nunzi quanto potete. L' assemblea jeri ha as- 
aicurata lu vittoria al ministero, contruddi= 
cendo alle acense della Montagna. Accettando 
il titoto di cittadini di Romu, questi Barbari 
Repubblicani hannò dimenticato che erano fran- 
cesî, e fatto lucere oqni uffetto pei nostri va= 
lorosi solduti. Per buona sorte la Francia non 
pensa come costoro, e voi potele credermi, e 
ro: generale, che io sono uno di quelli che ai 
graiulano sinceramente pelle vostre viltori 
per tutta ciò che potrele fue, onde compiare 
degnamente la missione che vi è stata affida» 
ta Dunque coraggio e perseveranza 3 mu 80% 
n rettu ad entrare a Roma, per= 

ché coi sapete quanto importi la, prontezza 
dell stccasto, quando sì he 10 faco 60m sno 
mazione così mutabile ed impaziente, come è 
la nostra. Addio generale, riceoete ec. ec. 

Renias. 

partico all 
di in Fra 
riano Mir 
di carte di 

la preve 
continuata. 
sarebbe di 
Yude accei 

cesarie, gi 
sofdare de; 

Durante 
ni avrebi 
tre schiere 

Rici Pit 
bile scussa Lt 
lungata dei 

pa 
frala di 
tidue gri 

Mov 
che le rim 
costitazio 
Berlino, e 
mente ‘an 
Stiive, sî 
il signo 
soggiorno 

timazione bee) o $ prizionie metri sì quela fr denti. rpi giare fi tto 
del corpo c n0, enirò 
dell'art 
Varisnbe di de gi 
Lorrach, 

— Kent Generale Si 



svizzzna 
Rusia 2 luglio. Tra i fuggiaschi del Ba- 

den, che giunsero qui da ieri în considerevole 
numero, irovasi pure il generale Mierostawski 

inte, già presidente. dell' Asset 
demoeratica di Vienna. Mieroslavski sfuggi con 
istento alla trista sorte del Generale Sznayde, il 
‘quale fu minseciato dalla propria sua gente. Pa- 
recchi Badesi avrebbero teso un agguato al Ge- 
nerale polacco, dichiorandolo traditore, Mierosla= 
wski si è tattenuto qui un paio di ores poi è 

1 alla volta di Liestal, per recaraî più tar- 
Francia, Quest’ uggi fu qui cattarato FI 

riano Mirdes. ebbe seco tità 
di eartò di valore rapite nelle casse. grauducali 
del Baden. Lo fuga di Microslowskî è la prova 
più sicura ‘che la-rivolta del. Buen volge alla 
sua fine; Dicesi che il ce 
mì di Siuge!, però lo sciog: 
fa prevedere che la resistenza un porrà. essere 
continuata, Persino la reggenza di Friburgo si 
sarebbe dissolta ‘dittatore Kiefer non 
vuole accettare tale Gigg se 
la sarebbe svignata. Quest’ oggi ricevia no | on 
nuncio dell'arrivo di Brentano. nel cantone di 
Zurigo, Questo eomando di piazza è molto atti 
vo nel prendere le necessorie misure, per _met-| 
tere nel più breve tempo possibile delle truppe 

confini, onde non lasciar passare nessun ar- 
mato, sia svizzero @ straniero ; misure multo ne-| 
cessatie, gincchè, questi gior 
sottaro degli Svizzai ed iv 
glieri per la cosidetta armaia badese. Un certo 
Base, tenente-colanclio, viene designato come 

lore di questo corpo, In quesio punto ci 
essersi mostrati 450 Polacchi ai 

rare mel territorio svizzero. Dei 
ono spediti da qui. pi 

Durante In notte ed entro lo giornata di domi- 
ni avrebbero da giungure ai confini parecchie al- 
tre schiere che furono messe 

DALMAZIA 
Ricvsi 30 giugno. Questa: mattina alle 

ore A miinufi venti, fummo risvegliati da sensi- 
bile scossa di terremoto vadutatorio della durata 
di tre i secondi, e preceduta, da pri 
Junguta Lo stato del cielo era trop= 

oso, apirava una leggera h 
muriro era disceso dai 

pollici 28 linee 4, a polisi 27 lince 9, © nella 
cola di Reaumur la temperatura segnava i ven 

ispeci 

BAVIERA 
Monico 2 Luglio. Si pretende di sapere, 

che le rinovate ituttarive iniorno al progetto di 
costituzione dei tre regni, che ehbero luogo a 
Berlino, ed alle quali ventié. chiamato apposita» 
mente ‘anche il Ministro dell Anauver_ sig 
Stîîve, si avvicinino al lor termine. Certv si è che 
il signor von der Plordien ha prolungati 
soggiorno in flerlinu 

are Ja èità di Rastadi 
ai Prussiani. Il Generale comandante pro 

finto agli abitanti la Hesa enino 2% ore, |" 
timazione fu fatta coò molti proclami atan 
e se ne giacquinii attendendo in breve una de- 

ara la città si orrenda entre 24 ore 
piede libero, oltri 

ii gi procederà 
Hla Cortezza. Le np 

fanto. rapide. contro il; pae sole, II 
tartier generale del privcipe di Prussia 6 
si sruvara già ieri a Ofenburgo, Quello pari 

del corpo che si è recata lungo Îa strada del Re: 
no, entrò ieri a mezzogiorno a Kehl, il grosso 
dell’ armato imperinle. mosso attraversando il 
Nsriamborgiose verso fi ciro dl ago o pe: 
ira sio delle Aruppo fino q [pria i quast a 
— Krws 4 luglio. Seri mattina allo. ore Ai 

Generale 8209740 valicò il Reno su di un bat- 

— 4 — 
Lella è si'rocd «bl territorio franosi: ( esito 
altre date delta Gazzetta d Aupnato, molti al- 
tri si‘sarebbero recati in Svizzera, Vedi sopra la 

di Basilex.) Tutti i soldati della guarni 
ne abbandonarono i corpi di guardia. © le easer- 
me e si rocarono alla volta di Friburgo. E; 
volevano costringere il loro emsandivte, primo 
tenente Stephani, di andare “con esi loro, ma 
egli rilistò. decisamen bbandonare il suo 
posto senza ordini superiuri. 

Rastadt sî sostiene ancora, ed ha ancora 
libera la via per il Reno. che si ten 
prima il bombardamento, e, che ove questo rî 
sca infruttuoso, si darà opera all'assedio regola» 
re. Fin dal 3 la guarnigione, composta di trup- 
pa regulite, diede licenza 1 citadini di and 
senc ; il che proverchbe che il presidio i 

fendersi, AL corpo bluctante pervei 
e colla strada Ferrata cannoni ed altro 

guerra. 
scrisse dell Am 

di suo pad 
rmalmente' ehe non ha fiducia 

‘alcuna nel movimento del Baden, e che me pre- 
vede prossimo il fise. 

-— Riportiamo il seguente carteggio del. Sug- 
iatore risgardante la questione Danese 

Faincoronta 27 giugno. La questione da-| 
noso che è în questo; momento eclisata dai fatti 
del mezzogiorno, è ciò, monostante di una tale 
importanza da essere. osservata con eurà. E la 

fo, prevedo nun. fullisce; ed ccome le ragioni 
principali. 

Primieramente le pretese esorbitanti che 
impedirono azione, furono. proposte dal 
poiere centrale, © se vennero appoggiate dalla 
Prussia Iv vennero coll'iden di mudificatte, in 
modo che adesso che il potere centrale più noo 

ie chie di nome, la Prussia si accorderà fac 
Lin' altra ragione importante è îl danno ma- 

teriile © 2 cuîs la Prussia. Tullo 
îl cor fa sempre în buone ed attive 
relazioni colla Danimarca, vide con grande rin» 
arescimento acegliarsi questa guerra, di cui pre- 
vedova le fun stgaenze. ‘a 

Colla freddeaza dei suoi ragionamenti capì 
che questa a l'effetto di un sinto a- 
more dell'unità som vide una 
guerra che Il' Alemagna 
Una guerra iuteroiinabile, trattenuta dulle:grandì 

e| potenze. 
Il commercio. vide secondariamente, nella 

cattura dei sui vascelli, e nella s'agniazione d'af- 
fari che ne seguì m ale uso della for= 

giusta rappresaglia di un pae: 
cava ‘colla sua superiorità. 

io duo. Esso 
di testardaggine del 

ò î patti, e non ebbe riffu- 
o al ben essero commirciale 
non ostante era | uiico op- 
Jo potere. 

nentò, argomento im- 
Î, si è la. disposizio= 

vede in 
strade, ch 

tandoli al 
della R 

pace benchè sin immancabile fra poco, pure se 
sarà ancora proerastinata farà un cattivo effeito 

o Alemagna. 
Questa guerra intrapresa. la, prima volta 

quondo tutti i tedeschi credevano fermomente 
all'unità demoeratica della patria loro sto l' os 
scimbiea dî Francoforte era, la vera espression 
di un popolo forte ma diviso, che, tende a rico 
stituirsi. 

Incominciata sctonila volta quando il po- 
inciava a disciogliersi ed a per- 

rità, la sula ncora che potesse 
gli un porero in fuccia ai diversi regni clio 

che entrato in convalescenza fa uno sforzo 
Ho riduse nello stato dî prima. 

Difltti questa guerra, condotta dalla Prus- 
sio, dalla Sassonia © dall’ cselusi- 
vamente doveva risvegliato le antiche tendenze 

[dello Zullwerein, tendenze cho doveansi inal- 
laotemente risvegliare nella parto del: populo che 
difficile ad illudersi cerca la pacò e la trai 
lità prima dell unità. det: patrioti 
elio ricorda ancora can una sp 

Oltre all’ indisposizione nel populo 
guerra daveva produrre Ja scissione. ne 
verni. 

La dimissione dei nove decimi del 
blca e l'eelisso che ne seguì del. potere © 

o lo Pra si 0 
da sò în feccia alla Dania 
[questa occasione per. divenire. unendosi ai princi- 
poli stati dot Nord. la protettrice della Germ 

estanto 0 formara così il nucleo di u 
pero futuro a cui essa finì, per. proporre 
atituzione 

(Questa costituzione è certo per se 
cegelle iene l egenminia della. Pruse 

h i modo Ts calunnie di; cui si 
no gli agitatori per svegliare ovunque vu 

pro rivoluzionario radicale. © n 
Quanto allo suopo prinzipale di ‘cui partiva, | 

ioè la pace colla Danimarca, pace, come dissi| 

questa 
Da | 

retta ad agire 
Ed cessa scolse 

stessa 

compongono l'impero, era lo sforzo dî un'corpu|i 

| rigi) pe 

nardo "hl si tri, che 

nimares 
intaggi i che la vio! 

| dwitrattati può solo staccare da quel-piese. 
Ì ‘ca è cusì bene 

n si aretta di ev 

[Dear "a. ta progare per suandaro ab UG» 
|NProtenziaro nia. Faiicaione all Ba La [IMP Ma. Vesl una ‘uteipgaiane po  pcer RE capii 

= Alia del 28 gi Riprondo ln let coco i domani per farvi parto di ‘una. pi 
[samp le eb Vaugo nella fustra et 

Como. vi dicevo jeri mattino, la pacionzà Fa 7001 pri ev lato? sl O. ras ita "ne 

vggî 
ola 

gara 

| Paro che i nostri. patrioti abbiano tentato 
di proftitore della mancanza di guarnigione, (lo 
mì sono lontano dal erederli d'accordo con! Pi 

darsi il gusto dî un' insurrezione. E 
vollero incutninciaro col fare una specie di chi- 

viffiziali badesi che hanno rittutato 
n secesso di furorevoli. contîn= 

genzo abbia fatto svaniro questo piano; (sic) 
Avondo giù tatto preparato, questa matti 

sceso în piazza per preparare questo cluriva 
nto doveva Venire in appresso. Pare ché 

orlo furono nella strada si accorsero che Î cor 
Fano Vuoiî (ìo credo a cagione 

della debolezza della ‘guarmigione ),. ed armaiisi 
tusto in debol numero si puriarono ad occupare 
warj posti, fra cui Purta dî Ognissanti 

Però! questo circostanza fuvorevale fu la e 
sa della loro rovina. 

Gi afligliati essendo stati prevenuti pella se= 
ra non si erano pr cuncerto, di: 

la guarnizione austriaca ebbe tempo di 
ire ad occupare i posti prima che sì fossero 

camnni sulla 
in faccia al sobborgo di Sachsv 

susan ed ebbe la consolazione di vedere le 
cagna ad alcuni abbuonati alle barricate che nb- 
darono a nascondere lo foro armi e la loro co i sopra, cho sarà molto protratta ©. poi co 

Fiona ona vanteggio della Denimare 
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